FONDO DI ROTAZIONE REGIONALE 
PER INTERVENTI NEL SETTORE AGRICOLO 

Legge regionale FVG 20 novembre 1982, n 80 e Legge regionale FVG 29 dicembre 2016, n. 24
CONVENZIONE

per la disciplina e l’attuazione delle operazioni previste dalla legge regionale 20 novembre 1982, n.80 e successive modificazioni ed integrazioni

L’anno  2018,  il giorno ......... del mese di ............., fra Maurizio Urizio nato a Gorizia  il 10 giugno 1974, domiciliato per la carica e per il presente atto a Udine, Via Sabbadini n . 31, nella sua qualità di Amministratore del Fondo, 
e la Banca ………………………………………………… con sede in,
iscritta al Registro delle Imprese di …………. al n. ………………… e all’Albo delle Banche tenuto dalla Banca d’Italia al n. ………, che in appresso sarà chiamata Banca, rappresentata dal sig. ……………………..., nato a……..…., il……….domiciliato per la carica in ………………,
PREMESSO

· che la legge regionale 20 novembre 1982, n. 80 ha istituito un Fondo di rotazione per l’attuazione degli interventi creditizi previsti dall’articolo 2, punto 2, lettera h) della legge 8 agosto 1977, n. 546, di seguito Fondo, attraverso anticipazioni da ripartire tra le Banche per la concessione di prestiti e mutui agevolati a breve e medio termine;

· che l’articolo 2 della medesima legge istitutiva del Fondo prevede la stipula di apposite convenzioni da stipularsi tra l’ Amministratore del Fondo, così come individuato all’articolo 3, comma 1 della stessa legge, e le Banche per  disciplinare l’utilizzazione delle anticipazioni ed il compenso da riconoscere alle Banche stesse per il servizio svolto;
· che l’articolo 3, commi da 2 a 6, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24 ha individuato il Fondo quale strumento con cui la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia in osservanza del Titolo IV della Parte II del regolamento (UE) n. 1303/2013 del parlamento Europeo e del Consiglio, finanzia misure di sostegno nell'ambito del Programma di Sviluppo Rurale riservando una sezione del Fondo in termini esclusivi all'utilizzo di un contributo finanziario fornito dal Programma di Sviluppo Rurale (PSR);
· che i termini e le condizioni di utilizzo del contributo finanziario sono definiti, ai sensi dell’articolo 38, paragrafo 7, del regolamento (UE) 1303/2013, in un accordo di finanziamento stipulato dall’Autorità di gestione del PSR e dall’amministratore del Fondo;

· che la Giunta regionale ha approvato lo schema di accordo di finanziamento  con deliberazione n. 2579 del 21 dicembre 2017;
· che l’Autorità di gestione del PSR e l’Amministratore del Fondo hanno sottoscritto l’accordo di finanziamento in data   11 gennaio 2018;
· che con Decreto del Presidente della Regione 14 Luglio 2017, n. 0164/Pres., modificato con Decreto del presidente della Regione   18 dicembre 2017, n. 0285/Pres., è stato  emanato il Regolamento recante criteri e modalità per la concessione ad imprese dei finanziamenti agevolati erogabili ai sensi dell’articolo 5, comma primo, lettere j) , K) ed m) della legge regionale 20 novembre 1982, n. 80 con il contributo finanziario fornito dal Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 ai sensi dell’articolo 3, commi da 2 a 6, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24  

TUTTO CIO’ PREMESSO
si procede alla stipula della presente scrittura privata che forma unico ed inscindibile contesto con la superiore narrativa.

ART. 1 

In osservanza alle disposizioni della legge istitutiva, delle sue successive modificazioni ed integrazioni, nonché delle regolamentazioni emanate dalla Giunta regionale, l’Amministratore del Fondo dispone, tramite mandati di pagamento, anticipazioni a favore della Banca tratte da un  conto  intestato al Fondo di rotazione riservato in via esclusiva alle operazioni da attuarsi con il contributo finanziario del PSR e di seguito denominato “Fondo PSR”.

ART. 2
L’erogazione dei finanziamenti  agevolati è subordinata al rispetto delle norme previste dai provvedimenti regionali di regolamentazione delle diverse tipologie di finanziamenti. Competono invece alla Banca le valutazioni in ordine alla concedibilità dei finanziamenti  sotto il profilo del rischio.

ART. 3

La Banca deve tenere le anticipazioni in appositi conti fruttiferi di interesse. Gli interessi, calcolati al tasso minimo sul rifinanziamento principale determinato dal Consiglio Direttivo della Banca Centrale Europea (di seguito tasso di riferimento), di tempo in tempo vigente, maturano dal trentesimo giorno lavorativo successivo alla data di estinzione del mandato di pagamento e sino al loro utilizzo.
Per le quote di anticipazioni da utilizzare per erogazioni a saldo dei finanziamenti di cui al Fondo PSR e vincolate alle risultanze di fine lavori, gli interessi cessano di maturare alla data di erogazione dell’acconto dei finanziamenti. 

La Banca provvede all’accreditamento degli interessi così maturati al 30 giugno e al 31 dicembre di ciascun anno sull’ apposito conto del Fondo intestato al Fondo PSR. Gli accrediti saranno effettuati entro dieci giorni lavorativi dalle scadenze.

ART. 4
Ogni disposizione in ordine alla concessione delle diverse tipologie di finanziamento è nel dettaglio oggetto di regolamentazione da parte della Giunta regionale e viene comunicata dall’amministratore del Fondo alla Banca.

Le erogazioni dei finanziamenti somministrate con il concorso del capitale del Fondo rispettano le quote e le condizioni tecniche previste dalla tabella che costituisce l’allegato A) alla presente narrativa.

ART. 5

Per quanto attiene alle eventuali commissioni ed alle spese di istruttoria normalmente applicate ad operazioni creditizie analoghe a quelle disciplinate dalla presente convenzione, la Banca si impegna a riservare alle imprese finanziate le condizioni di minimo stabilite dalla Banca medesima e pubblicate sui propri fogli analitici informativi.

ART. 6

Di regola le erogazioni possono essere somministrate in più soluzioni, di cui la prima non inferiore al cinquanta e non superiore all’ottanta per cento della somma ritenuta ammissibile e concessa a prestito o a mutuo, all’atto del provvedimento di anticipazione  da parte dell’Amministratore del Fondo.
La seconda erogazione è somministrata a saldo, ad avvenuta e documentata esecuzione dei lavori o degli acquisti. 

E’ peraltro possibile l’erogazione di un secondo acconto. La sommatoria degli acconti erogati non può comunque superare l’ottanta per cento. 
Nel caso che il costo degli acquisti o delle opere sia accertato in misura inferiore alla somma ritenuta ammissibile e concessa a prestito o a mutuo, il finanziamento è proporzionalmente ridotto ed il destinatario finale deve corrispondere - sul capitale del Fondo percepito in eccesso - gli interessi calcolati ad un tasso pari a quello del finanziamento agevolato maggiorato del tasso di riferimento di tempo in tempo vigente e di 4 punti percentuali. In caso di revoca del finanziamento agevolato, il destinatario finale deve corrispondere sul capitale del Fondo erogato gli interessi calcolati come previsto al settimo comma dell’art. 7 della legge regionale 20 novembre 1982, n. 80 e successive modificazioni ed integrazioni, o ai sensi di altre norme che potranno intervenire a disciplinare diversamente la materia. 

La Banca deve effettuare i relativi versamenti nell’apposito conto del Fondo entro dieci giorni lavorativi dal loro incasso.

ART. 7
Nel caso di accertata lentezza o di irregolarità nell’impiego delle anticipazioni è facoltà dell’Amministratore del Fondo stornare le anticipazioni medesime.

ART. 8
Salvo diverse indicazioni, le operazioni di finanziamento di cui alla presente convenzione sono estinte in semestralità posticipate comprensive delle quote di rimborso capitale e dei relativi interessi.

L’inizio dell’ammortamento ha luogo il primo gennaio o il primo luglio successivo alla data di somministrazione del saldo del prestito o del mutuo. Per quanto concerne il periodo di preammortamento, i destinatari finali sono tenuti a corrispondere sulle somme erogate, a beneficio della Banca al 30 giugno e al 31 dicembre, l’interesse semplice posticipato. Il periodo di preammortamento non può superare i 24 mesi, salvo eventuali periodi di proroga concessi dall’Amministratore del Fondo per comprovate cause o motivi eccezionali che abbiano impedito ai destinatari finali di completare in tempo utile le opere e gli acquisti  Per i periodi di proroga concessi i destinatari finali devono corrispondere sulle somme erogate un interesse calcolato al tasso del finanziamento agevolato maggiorato del tasso di riferimento e di 4 punti percentuali.
Gli interessi di preammortamento di cui al presente articolo sono calcolati con il criterio dell’anno civile e con il relativo divisore fisso, comprendendo il giorno dell’erogazione e quello della scadenza.

ART. 9
I rischi creditizi di ciascuna operazione di cui alla presente convenzione sono esclusivamente a carico della Banca.
Alle scadenze stabilite dai piani di ammortamento, gli importi dovuti per le semestralità di ammortamento devono essere versati a cura della Banca  nell’ apposito conto “Fondo PSR”. Ciò anche qualora i destinatari finali non abbiano provveduto ai relativi pagamenti.

Nel caso che il beneficiario intenda estinguere il debito relativo ad un finanziamento nel periodo di preammortamento, deve versare alla Banca l’importo della somma ricevuta comprensiva dei relativi interessi maturati.
Se il beneficiario intende estinguere anticipatamente l’operazione durante il periodo di ammortamento, deve versare il residuo debito capitale maggiorato degli interessi maturati sino alla data del riscatto.
Non sono consentite estinzioni anticipate per importi parziali.

Relativamente agli importi di cui al presente articolo, la Banca versa entro dieci giorni lavorativi dalla data della scadenza o dalla data dell’estinzione la quota capitale di competenza del Fondo nel conto “Fondo PSR” al netto del compenso a favore della banca di cui al successivo articolo 11.
ART. 10 

Sulle somme versate in ritardo la Banca è tenuta a corrispondere un interesse pari al tasso di riferimento.
ART. 11
La Banca percepisce per le attività svolte a carico del Fondo un compenso pari allo 0,8% annuo sul debito residuo dei finanziamenti erogati, sia per il periodo di ammortamento che per quello di preammortamento. 
Il compenso relativo al periodo di preammortamento viene trattenuto dalla Banca al momento del versamento della prima rata di ammortamento.

ART. 12
Per le operazioni di cui alla presente convenzione la Banca fornisce al Fondo:

· le domande di finanziamento ricevute  che intende erogare, complete di tutta la documentazione a corredo e la documentazione comprovante le spese sostenute dal destinatario finale per l’esecuzione degli investimenti;  

· al versamento dei relativi importi, l’ammontare delle quote capitale, gli estremi identificativi, la data e l’ammontare di ciascuna estinzione anticipata, l’ammontare dei recuperi e dei rimborsi, nonché l’ammontare degli interessi;

· mensilmente, gli estremi delle operazioni erogate;
· semestralmente, gli estratti conto della gestione con i relativi conti scalari;
· ogni altra comunicazione richiesta.

Negli estratti conto sono evidenziate le anticipazioni relative alle singole operazioni e gli interessi maturati, le singole erogazioni del semestre e i singoli riversamenti al “Fondo PSR”.

La Banca deve altresì parificare e restituire approvato il rendiconto annuale della gestione che ciascun anno le sarà prodotto dal Fondo.

Ove non diversamente previsto, le comunicazioni di cui al presente articolo devono essere inviate al Fondo entro venti giorni dal termine del periodo cui attengono, salvo comprovate cause di forza maggiore.
L’Amministratore del Fondo e l’organismo responsabile degli audit del PSR possono chiedere sia alla Banca che ai destinatari finali, tutti i dati, le notizie ed i documenti occorrenti per esercitare l’opportuna vigilanza al fine di accertare la situazione in riferimento ai finanziamenti concessi e somministrati ed alla regolarità delle relative operazioni. A questo scopo la Banca deve convenire con i destinatari finali l’inserzione nei contratti di finanziamento di apposite dichiarazioni da cui risulti il consenso degli stessi a che siano esercitati, per tutta la durata dell’operazione,  controlli e ispezioni disposti dall'Amministratore del Fondo o da  parte dell’organismo responsabile degli audit del PSR. La Banca è tenuta ad agevolare i funzionari incaricati ai controlli ed alle ispezioni in modo da rendere sollecito ed efficace lo svolgimento delle relative operazioni ed a conservare per tutta la durata dei finanziamenti e per dieci anni a partire dalla data di estinzione degli stessi, ogni atto e documento relativo. Detta documentazione deve essere esibita a richiesta dell’Amministratore del Fondo o dell’organismo responsabile degli audit del PSR. Sempre su richiesta dell’Amministratore del Fondo o dell’organismo responsabile degli audit del PSR, la Banca deve produrre relazioni sulla sua operatività riguardo alle pratiche non ancora definite.
ART. 13
La presente convenzione potrà essere applicata, previa notifica da parte dell’Amministratore del Fondo, nel caso di modifiche od integrazioni della legge istitutiva o delle regolamentazioni dei finanziamenti che non vengano a modificare le condizioni con essa stabilite. Salvo diversa decisione delle parti, la presente convenzione si intenderà tacitamente rinnovata ad ogni variazione dell’Amministratore del Fondo.

ART. 14
Si dà atto che l’Amministratore del Fondo fa riserva di procedere ad analoga stipulazione anche con altre Banche.

ART. 15 

La presente convenzione è vincolante per la parti dal momento della sua firma.

ART. 16
In caso di controversia si conviene tra le parti che il Foro competente sarà quello di Udine.

Redatto in quattro copie originali: una per l’eventuale registrazione all’ Ufficio del Registro - Atti privati, due per l’Amministratore del Fondo ed una per la Banca. 
            L’Amministratore del Fondo 
     __________________________                                                  
LA BANCA

____________________________

ALLEGATO A)
CONDIZIONI TECNICHE FINANZIAMENTI AGEVOLATI

REMUNERAZIONE PROVVISTA FONDO (FISSO)                           0%
QUOTA DEL FINANZIAMENTO  CON PROVVISTA FONDO       ≥ 50% del costo complessivo dell’iniziativa finanziata   
DURATA MAX PREAMMORTAMENTO                                              24 MESI
DURATA MAX FINANZIAMENTO                                                         20 ANNI COMPRENSIVI DEL PREAMMORTAMENTO
CALCOLO DELLE SEMESTRALITA’ 
La provvista del Fondo viene rimborsata per quote capitale costante ottenute dividendo l’importo della provvista stessa per il numero delle rate. L’arrotondamento è al centesimo di euro, fermo restando che la sommatoria delle singole rate deve coincidere con l’importo erogato, intervenendo se del caso sull’ultima rata.

